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 ͳ.CONTESTO E RISORSE  
1.1 POPOLAZIONE SCOLASTICA 
Provenienza socio-economica e culturale degli studenti e caratteristiche della popolazione che insiste sulla 

scuola (es. occupati, disoccupati, tassi di immigrazione). 

1.1.a Status socio economico e culturale delle famiglie degli studenti 

1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS 

 

 

 

 

 

 

 

L'ESCS è l'indice di status socio-economico-culturale. Esso misura il livello del background dello studente, considerando principalmente: il titolo 

di studio dei genitori, la loro condizione occupazionale ,la disponibilità di risorse economiche. 

1.1.b Studenti con famiglie economicamente svantaggiate 

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 
Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

Torre Del Greco, Comune urbano situato a circa 
14 km da Napoli, ha una superficie territoriale 
complessiva di 3.066 ha. Si estende tra il Vesuvio 
ed il mare Tirreno e si presenta, fatta eccezione 
per il cono del Vesuvio, fortemente edificato e 
densamente abitato, ma non adeguatamente 
infrastrutturato, con gravi problemi derivanti da 
rischi naturali (sismici e vulcanici) e dall’assetto 
insediativo e produttivo. L’incidenza degli studenti 
non italiani è poco rilevante. Nulla l’incidenza di 
studenti in situazione di svantaggio. 

La città di Torre del Greco ha visto negli ultimi 
anni un progressivo "impoverimento" con 
conseguente diminuzione della popolazione, 
soprattutto giovanile, costretta a spostarsi per 
lavoro in altre zone d'Italia. La popolazione 
studentesca presenta un background alquanto 
variegato ma con prevalenza medio-alta. 
Tuttavia, soprattutto nelle classi della sede 
succursale, i cui alunni provengono da zone 
periferiche della città, il background familiare è  
mediamente medio-basso. 
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1.2 TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 

Caratteristiche economiche del territorio e sua vocazione produttiva. Risorse e competenze presenti nella 

comunità per la cooperazione, la partecipazione e l'interazione sociale. Istituzioni rilevanti nel territorio 

(es. per l'inclusione, la lotta alla dispersione scolastica, l'orientamento, la programmazione dell'offerta 

formativa). Il territorio e' qui definito come l'area geografica su cui insiste la scuola, sia per quel che 

riguarda la provenienza degli studenti, sia con riferimento ai rapporti che essa intrattiene con le istituzioni 

locali e con altri soggetti esterni. A seconda delle caratteristiche della scuola, il territorio può riferirsi 

all'area comunale, al distretto socio-economico, alla Provincia, ecc. 

1.2.a Disoccupazione                                  1.2.b Immigrazione 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 
Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

Negli ultimi anni c'è stata una crescita degli 
addetti operanti nel settore commerciale che 
risultano impiegati soprattutto in aziende al 
dettaglio. In un  contesto socio-economico 
eterogeneo gli alunni della scuola presentano 
situazioni familiari e bisogni socio-culturali molto 
diversificati. Presenza sul territorio di una Banca 
cittadina (Banca di credito Popolare). Presenza di 
numerosi studi commerciali e di geometri. 
Contributi per la pulizia degli ambienti e per il 
trasporto degli alunni diversamente abili. 

Negli ultimi decenni si è assistito ad un 
progressivo decremento della popolazione ed in 
particolare una diminuzione dei giovani ed un 
aumento degli ultra sessantenni. Si assiste ad una 
sovrapposizione del ceto medio borghese, alla 
progressiva scomparsa delle attività tradizionali, 
quali una riduzione delle imprese artigiane e della 
piccola industria.Si rileva inoltre una scarsità 
“luoghi” per l’aggregazione e la crescita dei 
giovani al di fuori della scuola (praticamente 
demandata solo alle Associazioni Cattoliche 
presenti presso le varie Parrocchie presenti  e agli 
scout). 
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1.3 RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

Situazione della scuola e grado di diversificazione delle fonti di finanziamento (es. sostegno delle famiglie e 

dei privati alle attività scolastiche, impegno finanziario degli enti pubblici territoriali). Qualità delle 

strutture e delle infrastrutture scolastiche. 

1.3.a Finanziamenti all'Istituzione scolastica 
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1.3.b Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza 

1.3.b.1 Certificazioni  

 

 

 

 

1.3.b.2 Sicurezza edifici e superamento barriere architettoniche 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 
Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

L’attività didattica si svolge in due sedi. La sede 
principale è abbastanza centrale e si trova a pochi 
passi dalla stazione della Circumvesuviana. La 
sede, sia pur vetusta, è strutturata nel rispetto 
della normativa sulla sicurezza. La scuola è 
all’avanguardia dal punto di vista della sua 
dotazione tecnologica con presenza di un PC e di 
una LIM in ciascuna classe. Sono presenti inoltre 
vari laboratori (informatici, topografia, chimica e 
fisica). Le risorse economiche disponibili sono 
costituite quasi esclusivamente dai contributi dello 
Stato. 

Scarsità di finanziamenti al di fuori di quelli 
statali. La sede succursale è collocata in un 
edificio civile di tre piani adibito a struttura 
scolastica. Questa sede, inoltre, si trova in una 
località periferica della città. Le due sedi non sono 
del tutto adeguate dal punto di vista della piena 
fruibilità da parte di alunni diversamente abili per 
la presenza di barriere architettoniche strutturali. 
Nella sede succursale i laboratori non sono 
all’altezza di quelli presenti nella sede centrale e 
per la palestra si utilizza il sottoscala dell’edificio. 
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1.4 RISORSE PROFESSIONALI 
Quantità e qualità del personale della scuola (es. conoscenze e competenze disponibili). 

1.4.a Caratteristiche degli insegnanti 

1.4.a.1 Tipologia di contratto degli insegnanti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.a.2 Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di età 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 

 

1.4.a.3 Titoli in possesso degli insegnanti a tempo indeterminato 

 

 

 

 

 

1.4.a.4 Insegnanti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola   

(stabilità) 
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1.4.b Caratteristiche del Dirigente scolastico 

1.4.b.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.b.2 Anni di esperienza come Dirigente scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.b.3 Stabilità del Dirigente scolastico 
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Sezione di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 
La gran parte del personale docente è a tempo 
indeterminato (con % dell’83,3% comunque 
inferiore a tutti i benchmark di riferimento). Quasi 
tutti gli insegnanti a tempo indeterminato 
possiedono una laurea (circa il 98%). La stabilità 
del corpo docente a tempo indeterminato è 
elevata (infatti l’80% dei docenti ha un’anzianità 
di servizio nell’istituto di più di 6 anni e la quota 
maggiore è quella dei docenti che vantano una 
“stabilità” di oltre 10 anni). Da tre anni c’è un 
nuovo dirigente con incarico effettivo e 
comunque, nel corso degli anni, la presidenza 
dell’Istituto non è mai stata affidata ad un 
reggente. L’attuale dirigente vanta un’esperienza 
di 5 anni. 

Il corpo docente e’ composto prevalentemente da 
personale di eta’ superiore ai 55 anni (62% ben 
superiore a tutti i banchmark di riferimento).Si 
rileva una certa “mobilità” degli insegnanti di 
sostegno soprattutto per la presenza di diversi a 
tempo determinato. Cio’ crea delle difficolta’ nella 
gestione degli alunni bisognosi di inclusione. 
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ʹ.ESITI 

2.1 RISULTATI SCOLASTICI 

2.1.a Esiti degli scrutini 

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva 
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2.1.a.2 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.b Trasferimenti e abbandoni 

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno 
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno 
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Sezione di valutazione 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno all'altro, ci sono alcuni 
trasferimenti e abbandoni. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia 
una concentrazione anomala in alcune fasce. 

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola ha adottato griglie e criteri di 
valutazione comuni. Pochi alunni si diplomano 
col voto minimo e questo dato è inferiore a 
quelli di riferimento; questo dato potrebbe 
essere letto con una discreta attenzione della 
scuola per gli alunni con maggiori problemi. 
Tuttavia è possibile anche una diversa 
interpretazione nel senso che gli alunni più 
deboli hanno abbandonato in precedenza gli 
studi. Pochi alunni chiedono di trasferirsi ad 
altre scuole rispetto ai dati di riferimento e ciò 
dimostra una elevata fidelizzazione. 

I criteri di valutazione adottati dalla scuola non 
sempre vengono applicati in modo adeguato. 

Il numero di studenti  non ammessi alle classi 
successive è superiore alla media dei benchmark 
con risultati particolarmente negativi nelle classi 
terze. Le cause vanno ricercate nell’introduzione 
delle materie professionalizzanti. Gli studenti 
sospesi in giudizio sono 146 concentrati 
maggiormente nelle classi terminali dei due bienni e 
riguardano le materie tecnico scientifiche, con una 
maggiore incidenza per le classi A.F.M. Gli 
abbandoni relativi al primo biennio sono dovuti nella 
maggior parte dei casi a scarso interesse per la 
scuola e a difficoltà familiari. Quelli relativi al 
secondo biennio vanno motivati con le difficoltà che 
generalmente gli studenti incontrano nelle materie 
tecnico scientifiche. 

Scarsa presenza di diplomati con voti molto alti 
rispetto ai dati dei benchmark con problemi, quindi, 
di non adeguata attenzione alla cura delle 
eccellenze. 

La maggior parte dei diplomati sono inseriti nella 
fascia tra il 60/100 e 70/100 (il 57,7% degli 
studenti). Facendo riferimento ai dati nazionali, 
risulta che la valutazione dei nostri studenti relativa 
alla suddetta fascia assume un valore del 7,7% in 
più rispetto al benchmark nazionale. 

Pochi chiedono di trasferirsi all’istituto e ciò 
dimostra una scarsa attrattività esterna. 
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2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
L'analisi dei risultati conseguiti nelle prove standardizzate nazionali consente di riflettere sul livello di 

competenze raggiunto dalla scuola in relazione alle scuole del territorio, a quelle con background socio-

economico simile e al valore medio nazionale. Tale analisi permette anche di valutare la capacità della 

scuola di assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento dei livelli essenziali di competenza. L'azione della 

scuola dovrebbe quindi essere volta a ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap formativo degli 

studenti con livelli di apprendimento sotto una determinata soglia, considerando la variabilità di risultati 

interna alla scuola (tra le classi, tra le sedi, tra gli indirizzi), così come la distribuzione degli studenti nei 

diversi livelli di rendimento. 

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica 

2.2.a.1234 Punteggio in italiano e matematica 

 

 

 

 

 

 

 

2.2.b Livelli di apprendimento degli studenti 

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica 
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2.2.c Variabilità dei risultati fra le classi 

2.2.c.1 Varianza interna alle classi e fra le classi  

 

Sezione di valutazione 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

Il punteggio di italiano alle prove INVALSI è in linea con quello di scuole con 
background socio-economico e culturale simile. Non così per matematica dove i 
risultati sono inferiori ai benchmark di riferimento. La varianza tra classi in italiano e 
in matematica è uguale o di poco superiore a quella media, i punteggi delle classi non 
si discostano molto dalla media della scuola, anche se ci sono casi di singole classi in 
italiano e matematica che si discostano in negativo. La quota di studenti collocata nei 
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è in linea con la media nazionale. 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
I risultati delle prove invalsi rilevati nel nostro 
istituto per italiano sono in linea con quelli 
rilevati a livello regionale e al di sotto di quelli 
nazionali. La valutazione in linea generale è 
ritenuta affidabile. 

Le disparità maggiori si registrano tra una 
classe e un’altra dello stesso indirizzo. La 
situazione risulta più equilibrata all’interno di 
una stessa classe anche se in qualche caso il 
dato delle rilevazioni non è del tutto affidabile 
perché non in linea con altri dati dell’Istituto. 

Per quel che concerne invece la matematica, i 
risultati emersi nel nostro istituto sono inferiori sia a 
quelli rilevati a livello regionale sia a quelli rilevati a 
livello nazionale. 

Dall’analisi dei dati emerge una forte variabilità dei 
risultati tra le classi e significative differenze di livelli 
di apprendimento. Anche la varianza tra classi è un 
aspetto critico: dalla lettura dei grafici emerge una 
varianza oltre al doppio della media per le classi 2^ 
in ITALIANO e risulta consistente in MATEMATICA.  
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2.3 Competenze chiave e di cittadinanza 
Si parla di competenze chiave per indicare un insieme di competenze, anche di natura trasversale, ritenute 

fondamentali per una piena cittadinanza. Tra queste rientrano ad esempio le competenze sociali e civiche 

(rispetto delle regole, capacità di creare rapporti positivi con gli altri, costruzione del senso di legalità, 

sviluppo dell'etica della responsabilità e di valori in linea con i principi costituzionali) e le competenze 

personali legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle diverse situazioni (1). Appare 

inoltre importante considerare la capacità degli studenti di autoregolarsi nella gestione dei compiti 

scolastici e dello studio. 

Sezione di valutazione 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è 
accettabile; sono presenti alcune situazioni (classi, plessi, ecc.) nelle quali le 
competenze sociali e civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, 
responsabilità e rispetto delle regole). In generale gli studenti raggiungono una 
sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento, ma alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La 
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento, ma non utilizza 
strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza 
degli studenti. 

 
 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola valuta il rispetto delle regole ed il 
livello delle competenze di cittadinanza avendo 
adottato una griglia di valutazione di 
comportamento molto rigorosa e comune ed 
emettendo il certificato delle competenze al 
termine dell’obbligo di istruzione soprattutto 
sulla base delle valutazioni di Diritto e Storia 
per le competenze sociali e civiche. 

 Nell'insieme emerge un quadro abbastanza 
positivo. In generale gli studenti raggiungono 
una sufficiente autonomia nell'organizzazione 
dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento, anche se alcuni studenti 
non raggiungono una adeguata autonomia. 

Attualmente non sono presenti dati e indicatori che 
ci consentono di esprimere una valutazione 
compiuta e puntuale sul livello di competenze  
chiave di cittadinanza raggiunto dagli studenti nelle 
diverse classi. In sostanza la scuola adotta criteri 
comuni per la valutazione del comportamento, ma 
non utilizza in modo sistematico strumenti per 
valutare il raggiungimento delle competenze chiave 
e di cittadinanza degli studenti.  

Dall'esame dei voti e dei registri dei consigli di 
classe emergono rilevanti criticità per le prime 
classi. 
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2.4 Risultati a distanza 
L'azione della scuola può definirsi efficace quando assicura risultati a distanza nei percorsi di studio a 

seguito o nell'inserimento nel mondo del lavoro. E', pertanto, importante conoscere i percorsi formativi 

degli studenti usciti dalla scuola del primo e del secondo ciclo ad un anno o due di distanza, e monitorare 

inoltre i risultati sia all'interno del primo ciclo, sia nel passaggio al secondo ciclo. Per le scuole del secondo 

ciclo gli indicatori disponibili centralmente riguardano la quota di studenti iscritti all'università e i crediti 

universitari conseguiti dagli studenti nel primo e nel secondo anno dopo il diploma; per le scuole del primo 

ciclo gli indicatori disponibili riguardano l'adozione del consiglio orientativo. 

2.4.a Prosecuzione negli studi universitari 

2.4.a.1 Studenti diplomati che si sono immatricolati all'Università 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4.b Successo negli studi universitari 

2.4.b.1 Crediti conseguiti dai diplomati nel I e II anno di Università 
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2.4.c Successo negli studi secondari di II grado 

2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21 

 

2.4.c.5 Distribuzione degli alunni iscritti al 1° anno per voto esame licenza media 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4.d Inserimenti nel mondo del lavoro 

2.4.d.1 Numero inserimenti nel mondo del lavoro 
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Sezione di valutazione 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

La scuola non raccoglie in modo sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei 
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage, formazione 
non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Dai dati esterni 
risulta che il numero di immatricolati all'università è inferiore alla media provinciale e 
regionale ma i risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni. 
Anche l'inserimento lavorativo, in rapporto al territorio, è tutto sommato positivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 
Gli allievi che scelgono di proseguire gli studi 
universitari conseguono discreti risultati nel 
conseguimento dei CFU sia per il primo anno sia 
per il secondo. 

Per quanto riguarda l'orientamento in entrata 
risulta che gli alunni che hanno seguito il consiglio 
orientativo degli insegnati della secondaria di 
primo grado hanno conseguito ottimi risultati. 

 

Tasso di occupazione più elevato rispetto alla 
media regionale per i neo diplomati sia ad un 
anno che a due e a tre dall’anno di 
conseguimento del diploma. 

Alto grado di coerenza tra titolo di studio e 
settore lavorativo di inserimento. 

Le azioni di orientamento (tra cui l'adesione ad 
"Almadiploma")appaiono quindi nell'insieme 
positive. 

Attualmente non sono presenti dati e indicatori 
che ci consentono di esprimere una valutazione 
compiuta e puntuale sul livello di competenze  
chiave di cittadinanza raggiunto dagli studenti 
nelle diverse classi. In sostanza la scuola adotta 
criteri comuni per la valutazione del 
comportamento, ma non utilizza in modo 
sistematico strumenti per valutare il 
raggiungimento delle competenze chiave e di 
cittadinanza degli studenti.  

Dall'esame dei voti e dei registri dei consigli di 
classe emergono rilevanti criticità per le prime 
classi. 
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͵.PROCESSI  
Curricolo,Progettazione,Valutazione

3.1.a Curricolo e offerta formativa 

3.1.a.1 Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo  
Il descrittore considera la presenza di alcuni elementi nella progettazione del curricolo, quali un curricolo di scuola per i diversi ambiti 

disciplinari (italiano, matematica, inglese, scienze, ecc.), un curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali, un profilo delle 

ĐoŵpeteŶze Đhe gli studeŶti dovƌeďďeƌo possedeƌe iŶ usĐita da sĐuola, l͛utilizzo di uŶa Ƌuota del ĐuƌƌiĐolo ;fiŶo al ϮϬ%) rimessa 

all͛autoŶoŵia delle sĐuole. Il desĐƌittoƌe pƌeseŶta iŶ ŵodo siŶtetiĐo la PreseŶza degli aspetti relativi all’elaďorazioŶe del ĐurriĐolo, 

considerando la numerosità degli aspetti sopra elencati.  

 

 

 

 

 

3.1.a.2 Aspetti del curricolo presenti  
Questo descrittore presenta in modo analitico quali aspetti sono presenti nel curricolo della scuola, consentendo di confrontarsi con le 

scelte compiute da altre scuole a livello provinciale, regionale e nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sezione di valutazione 
Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

La scuola segue i curricoli disciplinari contenuti 
nelle Indicazioni Nazionali.  Vengono individuati 
in modo chiaro gli obiettivi e le abilità e 
competenze da raggiungere attraverso i progetti 
di ampliamento dell'offerta formativa. 

 

Non sono stati ancora predisposti i curricoli per 
ciascuna disciplina curvati sulla base  dei bisogni 
formativi degli studenti e sulle attese educative e 
formative del contesto locale.  
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3.1.c Progettazione didattica 

3.1.c.1 Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica 
Si ĐoŶsideƌa la pƌeseŶza di alĐuŶi eleŵeŶti Ŷella pƌogettazioŶe dell͛azioŶe didattiĐa, Ƌuali ŵodelli ĐoŵuŶi a tutta la sĐuola per la 

progettazione, una progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di studenti, una programmazione per classi parallele, una 

programmazione per dipartimenti disciplinari, una programmazione in continuità verticale, la definizione di criteri di valutazione 

comuni a tutta la scuola. Il descrittore presenta in modo sintetico la presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica, 

considerando la numerosità degli aspetti sopra elencati nella progettazione della scuola.  

 

  

 

 
 

 

3.1.c.2 Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti                                                                                       

Questo descrittore presenta in modo analitico quali aspetti sono presenti nella progettazione della scuola, permettendo un confronto 

con le scelte compiute dalle altre scuole a livello provinciale, regionale e nazionale.   

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Nella scuola operano i Dipartimenti nei quali 
vengono stabilite le azioni specifiche tenendo 
conto delle risorse interne ed esterne disponibili, 
delle esigenze degli utenti e delle competenze 
del personale. Le sedi sono quelle istituzionali 
per la programmazione della attività didattica: 
CdD, Dipartimenti, CdC. 

Mancano  moduli comuni per la progettazione 
didattica e non esistono ancora programmazioni 
periodiche strutturate per ambiti disciplinari. Non 
tutti i docenti appaiono motivati alla 
somministrazione di prove uniche per classi 
parallele in quanto non credono nella loro validità. 
Non esistono  al momento prove periodiche di 
verifica comuni. 
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Valutazione degli studenti 

3.1.d Presenza di prove strutturate per classi parallele 

3.1.d.1 Prove strutturate in entrata                                                                                   
La preparazione di prove strutturate comuni a più classi per valutare le conoscenze e le competenze degli studenti è strettamente 

connessa alla programmazione didattiĐa e all͛iŶdividuazioŶe di oďiettivi ĐoŶdivisi tƌa i diveƌsi Đoƌsi di uŶa sĐuola. L͛uso diffuso di 
stƌuŵeŶti doĐiŵologiĐi, Đoŵe le pƌove oggettive di pƌofitto, è ƌiteŶuto uŶ suppoƌto iŶdispeŶsaďile agli iŶsegŶaŶti, peƌ l͛iŵpostazione 

iniziale della loƌo attività didattiĐa, peƌ il ĐoŶtƌollo e la pƌogƌaŵŵazioŶe ŵiƌata iŶ Đoƌso d͛aŶŶo, peƌ la veƌifiĐa ĐoŶĐlusiva di ƋuaŶto 
appƌeso. Il desĐƌittoƌe pƌoposto illustƌa la pƌeseŶza di pƌove ĐoŵuŶi iŶ eŶtƌata, utili sopƌattutto peƌ l͛iŶdividuazioŶe dei prerequisiti e 

l͛iŵpostazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe iŶiziale. 

  

 

 

3.1.d.2 Prove strutturate intermedie                                                                                    
Questo desĐƌittoƌe pƌeseŶta l͛utilizzo Ŷelle sĐuole di pƌove stƌuttuƌate iŶteƌmedie, finalizzate specificamente alla valutazione 

formativa e a orientare eventualmente in modo diverso le attività programmate. 

 

 

 

3.1.d.3 Prove strutturate finali                                                                                        Il 

Il desĐƌittoƌe pƌeseŶta l͛utilizzo di pƌove stƌuttuƌate fiŶali, Đhe haŶŶo lo sĐopo pƌiŶĐipale di valutaƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli obiettivi 

educativi previsti alla fine del percorso didattico.  

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola utilizza forme di certificazione delle 
competenze in uscita al termine del primo 
biennio. Inoltre la scuola elabora e realizza 
progetti didattici di recupero e potenziamento in 
seguito alle valutazioni periodiche degli studenti 

Non vi sono prove strutturate in entrata, 
intermedie e finali e non vengono utilizzate prove 
autentiche. 

I criteri di valutazione non sono comuni per le 
varie discipline 
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Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, rimandando per gli altri 
aspetti a quanto previsto nei documenti ministeriali di riferimento. La definizione dei 
profili di competenza per le varie discipline e anni di corso è da sviluppare in modo più 
approfondito. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono per lo più coerenti 
con il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e delle 
abilità/competenze da raggiungere deve essere migliorata. Ci sono referenti per la 
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, 
anche se il personale interno è coinvolto in misura limitata. La progettazione didattica 
periodica viene condivisa da un numero limitato di docenti. I docenti fanno riferimento 
a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se quasi mai utilizzano 
prove standardizzate comuni per la valutazione. La progettazione di interventi 
specifici a seguito della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera 
sistematica. 
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Ambiente di apprendimento 

Dimensione organizzativa 

3.2.a Durata delle lezioni 

3.2.a.1 Modalità orarie adottate per la durata delle lezioni                                            Le 

Le sĐuole haŶŶo faĐoltà di aƌtiĐolaƌe l͛oƌaƌio gioƌŶalieƌo iŶ uŶità di iŶsegŶaŵeŶto tƌadizioŶali, ĐiasĐuŶa della duƌata di ϲϬ ŵinuti, 

oppure in unità di insegnamento di durata inferiore (ad esempio 55 minuti), o ancora possono adottare articolazioni orarie flessibili, in 

relazione a specifiche esigenze (ad esempio  rendendo l'ultima ora più breve delle altre, oppure proponendo in classi differenti durate 

delle lezioni diverse). Le ragioni che spingono una scuola a cercare nuove soluzioni orarie possono essere di tipo pratico, quali ad 

esempio quelle legate ai trasporti, o di tipo didattico.  

 

 

 

 

3.2.b Organizzazione oraria 

3.2.b.1 Modalità orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa                                      
Il desĐƌittoƌe pƌeseŶta le ŵodalità ĐoŶ Đui le sĐuole ƌealizzaŶo l͛aŵpliaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵativa. L͛atteŶzioŶe è ƌivolta a come le 

scuole inseriscono queste attività Ŷell͛oƌaƌio sĐolastiĐo; è iŶfatti possiďile la loƌo ĐolloĐazioŶe sia iŶ oƌaƌio extƌa-curricolare sia 

ĐuƌƌiĐolaƌe. All͛iŶteƌŶo dell͛oƌaƌio ĐuƌƌiĐolaƌe le sĐuole possoŶo ƌealizzaƌe Ƌueste attività Ŷelle Ŷoƌŵali oƌe di lezioŶe, ŵa anche 

sfruttare le possibilità offerte da una durata delle lezioni inferiore ai 60 minuti, o ancora utilizzando quella quota di curricolo rimessa 

all͛autoŶoŵia delle sĐuole ;fiŶo a uŶ ŵassiŵo del ϮϬ% del ŵoŶte oƌaƌio aŶŶualeͿ. 

 

 

 

 

 

 

3.2.b.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento       
Il descrittore presenta le modalità con cui le scuole realizzano gli interventi didattici per il recupero, il consolidamento ed il 

potenziamento. Le scuole possono collocare queste attività sia in orario extra-ĐuƌƌiĐolaƌe sia ĐuƌƌiĐolaƌe. All͛iŶteƌŶo dell͛oƌaƌio 
curricolare le scuole possono realizzare queste attività nelle normali ore di lezione, ma anche sfruttare le possibilità offerte da una 

durata delle lezioni inferiore ai 60 minuti, o ancora utilizzando quella Ƌuota di ĐuƌƌiĐolo ƌiŵessa all͛autoŶoŵia delle sĐuole ;fiŶo a uŶ 
massimo del 20% del monte orario annuale). 
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Sezione di valutazione 

 

Dimensione metodologica 

Sezione di valutazione 

 

Dimensione relazionale 

3.2.d Episodi problematici 

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici                                                         
Per contrastare il verificarsi di episodi problematici da parte degli studenti quali furti, comportamenti violenti, atti di vandalismo, o il 

mancato rispetto delle regole interne, le scuole possono metteƌe iŶ Đaŵpo uŶ͛aŵpia gaŵŵa di iŶteƌveŶti o azioŶi. Queste azioŶi soŶo 
state raggruppate in tre macro categorie: azioni interlocutorie (ad esempio colloquio dello studente con gli insegnanti, convocazione 

delle famiglie dal Dirigente scolastico), azioni sanzionatorie (come la nota sul registro o la sospensione), azioni costruttive (lavoro sul 

gruppo classe, consulenza psicologica, ecc.). E' anche possibile che nella scuola non si siano verificati episodi problematici, oppure che 

si siano verificati ma che la scuola non abbia ritenuto necessario adottare provvedimenti specifici. Le risposte delle scuole si 

riferiscono al periodo settembre 2014 – febbraio 2015.  

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
L’orario dei corsi delle lezioni si articolano in 6 
giorni settimanali secondo i quadri orari previsti 
dalla normativa. La durata di ogni ora è di 60 
minuti 

Gli insegnanti utilizzano, oltre ai libri di testo in 
adozione e a schede di approfondimento o 
recupero, materiali di supporto quali: libri della 
biblioteca della scuola, riviste, dizionari, carte 
geografiche, dispense, etc. 

Inoltre, usufruiscono dei sussidi di cui sono 
dotati le aule ed i laboratori della scuola 
(computer, LIM, televisore, palestra, laboratori 
audio-video, aule multimediali in rete, laboratori 
informatici, laboratorio di topografia, laboratori 
di scienze, laboratorio di fisica e chimica, 
laboratori linguistici,impianti sportivi, biblioteca, 
aula magna) 

L’uso efficace delle nuove tecnologie  da parte del 
corpo docente non è sempre diffuso. 

La durata delle lezioni non sempre risponde alle 
esigenze di apprendimento degli studenti 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro 
composti da docenti che hanno prodotto 
materiale didattico di buona qualità che integra e 
sostituisce, in alcuni casi, il libro di testo. Utilizzo 
di LIM in ogni classe per la progettazione e 
realizzazione di lezioni innovative 

Solo un esiguo numero di docenti, e in maniera 
personale, adotta iniziative didattiche innovative 
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3.2.d.2 Studenti sospesi per anno di corso                                                                                                                                                             

Il modo in cui vengono gestiti i conflitti da parte della scuola può essere considerato un indicatore del clima della scuola. Per 

avere una misura dei conflitti con gli studenti nella scuola secondaria si rileva la percentuale di sospensioni date agli 

studeŶti di ĐiasĐuŶ aŶŶo di Đoƌso iŶ uŶ aŶŶo sĐolastiĐo ;l͛a.s. ϮϬϭϯ-14). 
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3.2.d.3 Studenti entrati alla seconda ora  
Con questo descrittore sono prese in considerazione informazioni che sintetizzano i ritardi degli studenti, ovvero la percentuale di 

ingressi alla seconda ora in un mese (Ottobre 2014) per 100 studenti. I ritardi possono essere considerati come misure indirette da un 

lato della disaffezioŶe alla sĐuola da paƌte degli studeŶti, dall͛altƌo delle diffiĐoltà di ďase Đhe la sĐuola deve affƌoŶtaƌe per operare 

con continuità nella didattica quotidiana. 

 

 

 

 

 

 
 

3.2.d.4 Ore di assenza degli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola ha adottato un regolamento di istituto, 
un regolamento attuativo dello ‘Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria  e il Patto Educativo di 
corresponsabilità. Gli insegnanti favoriscono 
relazioni positive tra studenti e insegnanti 
attraverso un atteggiamento orientato 
all’ascolto, al rispetto e al ‘buon esempio’ , la 
condivisione dei regolamenti, circolari di istituto 
e delle ‘regole di classe’, l’assegnazione di 
‘compiti’  verso la classe e la realizzazione di una 
ricca proposta di iniziative di sensibilizzazione ed 
educazione (es. progetto sulla legalità). Non si 
registrano episodi  di sospensioni agli studenti 

Mancanza di strutture organizzative idonee alle 
problematiche soggettive dei discenti  che offrano 
un servizio dedicato a tutti gli studenti che 
desiderano raccontare privatamente 
preoccupazioni, difficoltà con la scuola, con i 
compagni/e, con gli amici, con la famiglia, ecc 
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Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente alle esigenze di apprendimento degli 
studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle loro potenzialità. La 
scuola incentiva l'utilizzo di modalità didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o 
ad alcune discipline o anni di corso. Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise in 
modo disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non sempre le modalità adottate sono 
efficaci 

Inclusione e differenziazione 

Inclusione 

3.3.a Attività di inclusione 

3.3.a.1 Azioni attuate per l'inclusione                                                                     
Questo descrittore considera quali azioni le scuole hanno realizzato per l'inclusione di specifiche tipologie di studenti, con particolare riguardo 

agli studenti con disabilità e con cittadinanza non italiana. Vengono prese in esame le seguenti tipologie di azioni: la progettazione di itinerari 

comuni per specifici gruppi di studenti (es. studenti con cittadinanza non italiana, studenti con BES), la presenza di progetti prioritari sui temi 

della prevenzione del disagio e dell'inclusione, l'attivazione di corsi di formazione per docenti riguardanti l'inclusione degli studenti con 

disabilità e/o l'inclusione degli studenti con cittadinanza non italiana, la presenza di gruppi di lavoro formalizzati di docenti che si occupano di 

inclusione, la partecipazione a reti di scuole che abbiano, come attività prevalente, l'inclusione degli studenti con disabilità e/o l'inclusione degli 

studenti con cittadinanza non italiana. 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 
Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

La scuola garantisce l’accoglienza e l’inclusione 
degli alunni con bisogni educativi speciali che 
facciano domanda di iscrizione. E’ presente una 
commissione e una funzione strumentale per i 
BES e un GLI 

L’Istituto recepisce e fa proprie le indicazioni 
ministeriali del 27/12/2012 e successive 
integrazioni; inoltre, si propone di potenziare la 
cultura dell’inclusione per rispondere in modo 
efficace alle necessità di ogni alunno che, con 
continuità o per determinati periodi, manifesti 
Bisogni Educativi Speciali; impegnandosi per il 
successo scolastico di tutti gli studenti, con 
particolare attenzione al sostegno delle varie 
forme di diversità, di disabilità e di svantaggio. 

Gli insegnanti curricolari e di sostegno non sempre 
utilizzano metodologie che favoriscono una 
didattica inclusiva e non sempre lavorano in 
sinergia tra di loro 
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Recupero e potenziamento 

3.3.b Attività di recupero 

3.3.b.1 Corsi di recupero organizzati dalle scuole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3.b.2 Progettazione di moduli per il recupero delle competenze                                                    

Con questo descrittore si intende comprendere quali azioni la scuola realizza per il recupero degli studenti che presentano difficoltà di 

apprendimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



35 

 

3.3.c Attività di potenziamento                                                                                     
Il descrittore seguente prende in esame le azioni realizzate dalla scuola per il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Per gli studenti che in sede di scrutinio 
intermedio, o anche a seguito di altre verifiche 
periodiche presentano insufficienze in una o più 
discipline, il consiglio di classe predispone 
interventi di recupero delle carenze rilevate in 
alcune discipline. Il consiglio di classe procede ad 
un’ attenta analisi dei bisogni formativi di 
ciascuno studente e della natura delle difficoltà 
rilevate nell’ apprendimento delle varie 
discipline. Il consiglio di classe tiene conto anche 
della possibilità degli studenti di raggiungere 
autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai 
docenti. 

L’ Istituto, per aiutare l’ alunno a colmare le 
proprie carenze, organizza interventi di recupero 
con varie modalità: 

- svolgimento del recupero/potenziamento 
durante l’ orario scolastico; 

- corsi di recupero in orario pomeridiano; 

Al termine degli interventi di recupero relativi 
alle carenze evidenziate nello scrutinio del primo 
quadrimestre il docente verifica con una prova 
documentata l’ eventuale superamento delle 
carenze rilevate e dà tempestiva comunicazione 
alla famiglia. 

Non esiste reale coinvolgimento delle famiglie nelle 
attività formative dell’Istituto. Solitamente i 
risultati degli interventi di recupero/potenziamento 
non sono in linea con le aspettative soprattutto a 
causa di carenze economiche che non consentono 
l’organizzazione di corsi di durata adeguata. 



36 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono sufficienti. 
La qualità degli interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione è in generale 
accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli obiettivi educativi per questi studenti sono 
scarsamente definiti e il loro raggiungimento non viene monitorato. La differenziazione dei 
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è sufficientemente strutturata 
a livello di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono poco specifici e non 
sono presenti forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli 
interventi individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di scuola. 
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Continuità e orientamento 

Continuità 

3.4.a Attività di continuità 

3.4.a.1 Azioni attuate per la continuità                                                                              
Questo descrittore esamina quali azioni realizza la scuola per assicurare la continuità educativa tra i diversi segmenti del percorso 

scolastico (infanzia e primaria, primaria e secondaria di I grado, secondaria di I grado e secondaria di II grado). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Gli interventi realizzati in questo ambito sono 
soprattutto di carattere informativo. Vengono, 
per questo, organizzate giornate di 
orientamento. Per gli alunni in ingresso dalla 
secondaria di primo grado, vengono 
programmate visite della scuola. I genitori e gli 
studenti del biennio ricevono informazioni sulle 
articolazioni dell’ indirizzo specifico ed effettuano 
la scelta per il terzo anno. 

Lo studente del biennio già iscritto al “Pantaleo” 
o proveniente da altro istituto che decide di 
cambiare corso di studi viene assistito con 
apposite iniziative didattiche al fine di non 
vanificare il percorso già compiuto e facilitare l’ 
inserimento in un altro indirizzo di studio 

Mancanza di incontri tra insegnanti della 
secondaria di I grado e di II grado per scambio di 
informazioni utili alla formazione delle classi e per 
definire le competenze in uscita e in entrata 
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Orientamento 

3.4.b Attività di orientamento 

3.4.b.1 Azioni attuate per l'orientamento                                                                            
Il descrittore prende in esame le azioni attuate dalla scuola per favorire l'orientamento degli studenti della scuola secondaria e per 

sostenere una scelta consapevole da parte degli studenti dei percorsi successivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

Le attività di continuità presentano un livello di strutturazione sufficiente anche se sono 
prevalentemente orientate alla formazione delle classi. Le attività di orientamento 
coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualità delle attività proposte agli studenti è in 
genere accettabile, anche se per lo più limitate a presentare i diversi istituti scolastici/indirizzi 
di scuola superiore/corsi di studio universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie 
azioni di orientamento. 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Le attività per l’orientamento scolastico degli 
allievi sono un punto di forza della scuola. 

La scuola realizza un’ampia offerta di attività di 
orientamento, rivolta agli studenti della 
secondaria di primo grado, finalizzate alla scelta 
della scuola secondaria di II grado, che prevede 
incontri collettivi ed individuali con i genitori e gli 
studenti, la messa a disposizione di informazioni 
sul sistema scolastico soprattutto nel sito web, 
Open Day 

Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi 
della scuola 

Gli studenti che frequentano le classi quarte e 
quinte partecipano alle attività di informazione 
inerenti il mondo del lavoro e/o il mondo della 
formazione post – diploma e quello degli studi 
universitari. 

Assenza di una didattica orientante. Infatti, da 
colloqui avuti con genitori e con studenti, è emersa 
l’esigenza di un’attività di orientamento nel corso 
del secondo triennio e non solo nell’ultimo anno, 
per meglio comprendere attitudini ed interessi 
dello studente al fine di favorire la comprensione di 
sé e delle proprie inclinazioni 
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Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Missione e obiettivi prioritari 

Sezione di valutazione 

 

Controllo dei processi 

Sezione di valutazione 

 

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Anche se la missione della scuola non è stata 
definita chiaramente, notevoli risorse di ordine 
economico, strutturale ed umano sono 
impegnate nello sforzo di  favorire la formazione 
olistica dello studente, unitamente allo sviluppo 
di competenze spendibili nella sua futura attività 
professionale. 

La scuola non ha definito ed esplicitato 
chiaramente una propria mission, quale ragione 
essenziale della scuola interpretata nel proprio 
contesto di appartenenza, anche se nel POF viene 
enunciato il ruolo della scuola e le ‘idee guida’  che 
la ispirano quali: democrazia, autonomia, rispetto 
di se stessi, degli altri, dei più deboli, solidarietà e 
apertura all’ascolto. Per il DS la Mission è 
riconducibile ad un concetto di formazione globale, 
di accompagnamento, crescita e orientamento, di 
autostima e consapevolezza dello studente dei 
propri interessi ed attitudini . Gli obiettivi strategici 
prioritari della scuola non risultano chiaramente 
esplicitati e condivisi dalla comunità scolastica. 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
Ad inizio anno scolastico viene elaborato e 
diffuso un piano delle attività che definisce il 
calendario delle riunioni ordinarie, degli incontri 
scuola-famiglia, dei Collegi. La pianificazione 
viene attuata attraverso incontri periodici tra DS 
e Collaboratori, figure di sistema e coordinatori 
dipartimentali. Tali riunioni hanno anche lo scopo 
di monitorare in itinere lo stato di avanzamento 
delle attività programmate, con l’analisi degli 
scostamenti tra quanto previsto e quanto 
effettivamente realizzato e uso della tecnica del 
feed-back per ricalibrare le azioni. 

La debolezza è costituita dalla scarsa 
comunicazione e diffusione di quanto acquisito 
nelle riunioni periodiche che, sovente, resta 
confinato all’interno di un gruppo ristretto di 
persone. 
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Organizzazione delle risorse umane 

3.5.a Gestione delle funzioni strumentali 

3.5.a.1 Modalità di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali                                     
Fra i processi connessi alla direzione e al coordinamento sono normalmente presi in considerazione quelli relativi alla gestione 

strategica del personale, con specifica attenzione ai ruoli di responsabilità. Tra questi, nel sistema scolastico italiano, particolare 

iŵpoƌtaŶza ƌiĐopƌoŶo le fuŶzioŶi stƌuŵeŶtali alla ƌealizzazioŶe del PiaŶo dell͛offeƌta foƌŵativa. Il MIU‘, iŶ ďase ad alĐuŶi parametri di 

riferimento, tra cui le dimensioni delle scuole, stanzia annualmente dei fondi per la retribuzione di tali funzioni. Rientra 

Ŷell͛autoŶoŵia delle IstituzioŶi sĐolastiĐhe la gestioŶe delle fuŶzioŶi stƌuŵeŶtali e ƋuiŶdi ŶoŶ solo la sĐelta degli aƌgoŵeŶti di cui deve 

occuparsi ciascuna funzione, ma anche la scelta del numero di insegnanti che ricoprono le funzioni, nonché delle retribuzioni da dare a 

ciascun docente.  

Nel descrittore viene presentato l'importo medio assegnato a ciascuna funzione strumentale.  

Le scuole Đhe haŶŶo assegŶato alle fuŶzioŶi stƌuŵeŶtali uŶ iŵpoƌto ŵedio iŶfeƌioƌe a ϱϬϬ€, distƌiďueŶdo le ƌisoƌse dispoŶiďili tƌa uŶ 

numero elevato di docenti, sembrano aver scelto di adottare una modalità diffusa di distribuzione degli incarichi, non individuando in 

modo univoco dei ruoli di responsabilità.  

Le sĐuole Đhe haŶŶo deĐiso di ƌiĐoŶosĐeƌe ad alĐuŶe figuƌe iŵpoƌti supeƌioƌi a ϭϬϬϬ€,  concentrando le risorse disponibili tra un 

numero ridotto di docenti, hanno probabilmente stabilito di riconoscere ad alcune figure, anche in termini economici, un ruolo 

strategico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.5.b Gestione del Fondo di Istituto 

3.5.b.1 Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA                                            
Le scuole dispongono del fondo di istituto (FIS) per retribuire in modo aggiuntivo il personale interno. Le scelte su come suddividere il 

fondo sono regolate dalla contrattazione di istituto.  

Nel descrittore vengono prese in esame la quota di FIS destinata agli insegnanti e quella destinata al personale Ausiliario, Tecnico ed 

Amministrativo. Uno scostamento rispetto alle percentuali medie può indicare una scelta da parte della scuola di potenziare la 

progettazione e la didattica, oppure le attività amministrative e gestionali. 
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3.5.b.2 Quota di insegnanti che percepisce il FIS                                                             
Le scuole dispongono del fondo di istituto (FIS) per retribuire in modo aggiuntivo il personale interno. Le scelte su come suddividere il 

fondo sono regolate dalla contrattazione di istituto, tenendo conto delle effettive attività aggiuntive svolte da ciascun membro del 

personale. Il descrittore presenta la percentuale di docenti che usufruisce del Fondo di Istituto, svolgendo quindi attività aggiuntive 

oltre quelle previste dal contratto. 
Nota: per il calcolo del descrittore si utilizzano dati provenienti da fonti diverse. Per questo motivo alcune scuole 

potrebbero visualizzare una percentuale superiore a 100. 

 

 

 

3.5.b.3 Quota di personale ATA che percepisce il FIS                                                     Le 

Le scuole dispongono del fondo di istituto (FIS) per retribuire in modo aggiuntivo il personale interno. Le scelte su come suddividere il 

fondo sono regolate dalla contrattazione di istituto, tenendo conto delle effettive attività aggiuntive svolte da ciascun membro del 

personale. Questo descrittore presenta la percentuale di personale ATA che usufruisce del Fondo di Istituto, svolgendo quindi attività 

aggiuntive oltre quelle previste dal contratto.                                                                                                  
Nota: per il calcolo del descrittore si utilizzano dati provenienti da fonti diverse. Per questo motivo alcune scuole 

potrebbero visualizzare una percentuale superiore a 100. 

 

 

 

3.5.b.4 Insegnanti che percepiscono più di 500 euro di FIS                                            Le 

Le scuole dispongono del fondo di istituto (FIS) per retribuire in modo aggiuntivo il personale interno. Le scelte su come suddividere il 

fondo sono regolate dalla contrattazione di istituto.  

Per comprendere se e in che misura vi è una differenziazione interna nelle retribuzioni aggiuntive, viene rilevata la quota di insegnanti 

Đhe ƌiĐeve più di ϱϬϬ€ loƌdi aŶŶui ĐoŶ il FIS rispetto al totale dei docenti che percepisce il FIS; questo descrittore può essere letto anche 

come una variabile proxy di competizione positiva tra docenti (peer pressure).  

 

 

 

3.5.b.5 Personale ATA che percepisce più di 500 euro di FIS                                           
Le scuole dispongono del fondo di istituto (FIS) per retribuire in modo aggiuntivo il personale interno. Le scelte su come suddividere il 

fondo sono regolate dalla contrattazione di istituto.  Per comprendere se e in che misura vi è una differenziazione interna nelle 

ƌetƌiďuzioŶi aggiuŶtive, vieŶe ƌilevata la Ƌuota di peƌsoŶale ATA Đhe ƌiĐeve più di ϱϬϬ€ loƌdi aŶŶui ĐoŶ il FIS sul totale degli ATA che 

usufruisce del FIS; questo descrittore può essere letto anche come una variabile proxy di competizione positiva tra il personale 

ausiliario, tecnico e amministrativo (peer pressure). 
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3.5.c Processi decisionali 

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali                                                                                   
Il descrittore seguente illustra in modo analitico - per ciascun processo preso in esame - quali organismi o soggetti sono 

principalmente coinvolti nelle decisioni. [Si precisa che per ciascun processo era possibile indicare fino a due luoghi coinvolti 

pƌiŶĐipalŵeŶte Ŷell͛assuŶzioŶe delle deĐisioŶi.] 
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3.5.d Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione 

3.5.d.1234 Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione                                  
Le assenze degli insegnanti – in particolare quelle brevi e saltuarie – oltre ad arrecare un danno agli studenti possono creare difficoltà 

organizzative alla scuola, che deve prendere misure tempestive per coprire le ore di lezione scoperte. 

Per comprendere in che modo la scuola riesce a gestire internamente le ore di lezione scoperte, è stato preso in esame un mese tipo 

(Ottobre 2014), rispetto al quale sono state rilevate le ore assenza degli insegnanti, le ore per le quali sono stati chiamati supplenti 

esterni, nonché le ore di supplenza retribuite e non retribuite svolte da insegnanti interni. Accanto a queste informazioni viene anche 

riportata la percentuale di ore di assenza che non risulta coperta da insegnanti esterni o interni. 

Al fiŶe di peƌŵetteƌe uŶa valutazioŶe gloďale del feŶoŵeŶo, soŶo ƌestituiti iŶsieŵe i desĐƌittoƌi ͚Oƌe di suppleŶza svolte da insegnanti 

esteƌŶi͛, ͚Oƌe di suppleŶza ƌetƌiďuite svolte dagli iŶsegŶaŶti iŶteƌŶi͛, ͚Oƌe di suppleŶza ŶoŶ ƌetƌiďuite svolte dagli iŶsegŶaŶti iŶteƌŶi͛, 
͚Oƌe di suppleŶza ŶoŶ Đopeƌte͛. Nota: alcune scuole potrebbero visualizzare la dicitura n.a. (non attendibile), nei casi in cui le ore di 

assenza indicate nel Questionario scuola siano risultate inferiori alle ore di supplenza (svolte da insegnanti esterni, svolte da 

insegnanti interni retribuiti, svolte da insegnanti interni non retribuiti). 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

Gestione delle risorse economiche 

3.5.e Progetti realizzati 

3.5.e.1 Ampiezza dell'offerta dei progetti                                                                         
La progettualità strategica viene approfondita attraverso la richiesta di una serie di informazioni relative ai progetti attivati e alle 

relative spese. La sintesi delle informazioni richieste permette di costruire più descrittori che offrono informazioni sulla numerosità dei 

pƌogetti, sull͛iŶdiĐe di frammentazione della spesa, sulla spesa per progetti per alunno, sulla quota delle spese destinata al personale 

interno.  

La numerosità dei progetti di una scuola non rappresenta in sé un elemento di qualità; piuttosto le scuole che hanno una grande mole 

di progetti rischiano di disperdere le loro energie in tante piccole attività, perdendo di vista gli obiettivi formativi di carattere 

generale. Con questo descrittore viene presentata la numerosità dei progetti della scuola. 

 

 

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La suddivisione dei compiti tra i docenti con 
incarichi di responsabilità è generalmente ben 
definita. 

Qualche incertezza nella suddivisione dei compiti 
tra il personale ATA (soprattutto il personale 
amministrativo). 
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3.5.e.2 Indice di frammentazione dei progetti  
Tƌaŵite Ƌuesto iŶdiĐe si vuole ĐoŵpƌeŶdeƌe iŶ Đhe ŵisuƌa la spesa Đoŵplessiva peƌ i pƌogetti ƌisulti fƌaŵŵeŶtata. L͛iŶdiĐe si calcola 

dividendo la spesa complessiva per il numero totale dei progetti, ricavandone la spesa media.  

 

 

 

3.5.e.3 Indice di spesa dei progetti per alunno  
Questo descrittore fornisce informazioni sulla quota parte di spesa complessiva per i progetti destinata a ciascun alunno della scuola. 

Indipendentemente dai contenuti dei progetti, siano essi rivolti alle attività didattiche degli studenti in modo diretto o indiretto 

;tƌaŵite ad eseŵpio l͛oƌieŶtaŵeŶto o altƌe azioŶiͿ, si vuole ĐoŶosĐeƌe l͛iŶĐideŶza peƌ ĐiasĐuŶo degli studeŶti isĐƌitti a sĐuola. 

 
 

 

 

3.5.e.4 Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti                           
Questo indice mostra quale percentuale della spesa complessiva per i progetti della scuola è utilizzata per la retribuzione del 

peƌsoŶale iŶteƌŶo. Di ĐoŶsegueŶza l͛iŶdiĐe iŶfoƌŵa su ƋuaŶto ƌiŵaŶe da speŶdeƌe peƌ le altƌe spese legate ai pƌogetti, Đoŵe l͛aĐƋuisto 
di materiali e strumenti, consulenze esterne, ecc. 

 

 

 

3.5.f Progetti prioritari 

3.5.f.1 Tipologia relativa dei progetti                                                                                  
Per i tre progetti ritenuti più importanti dalla scuola si approfondiscono alcuni aspetti; la tipologia di tali progetti, la loro durata, il 

ĐoiŶvolgiŵeŶto di peƌsoŶale esteƌŶo ƋualifiĐato, la ĐoŶĐeŶtƌazioŶe delle spese su Ƌuesti pƌogetti, l͛iŵpoƌtaŶza loƌo attribuita dalla 

scuola stessa. 

Questo descrittore esplora la tipologia dei tre progetti considerati più importanti dalla scuola, in base all'argomento (ad esempio 

pƌogetti Đhe haŶŶo peƌ aƌgoŵeŶto la foƌŵazioŶe e l͛aggioƌŶaŵeŶto del peƌsoŶale, le aďilità matematico-scientifiche, le tecnologie 

informatiche). 
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3.5.f.2 Durata media dei progetti                                                                                La    
La durata dei tre progetti più importanti per la scuola viene presa in considerazione per descrivere la capacità della scuola di investire 

in modo continuativo in alcuni temi o settori, evidenziando una prospettiva strategica.  

 

 

 

3.5.f.3 Indice di concentrazione della spesa per i progetti                                           
Questo desĐƌittoƌe ƌiguaƌda la distƌiďuzioŶe delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie Ŷell͛azioŶe pƌogettuale della sĐuola. Qui vieŶe ŵessa in evidenza 

la capacità della scuola di investire in alcuŶi pƌogetti ƌiteŶuti stƌategiĐi o pƌioƌitaƌi. L͛iŶdiĐe è dato dal ƌappoƌto tƌa la spesa peƌ i tƌe 
progetti indicati come più importanti e la spesa complessiva per i progetti. 

 

 

 

3.5.f.4 Importanza relativa dei progetti                                                                             
Il descrittore, di tipo qualitativo, esplora le motivazioni che hanno spinto la scuola a realizzare i tre progetti ritenuti più importanti; 

alle scuole è infatti richiesto di sintetizzare in poche righe la ragione per cui questi progetti sono stati considerati rilevanti. 

 

 

 

3.5.f.5 Coinvolgimento relativo nei progetti                                                                       
Questo descrittore contribuisce a qualificare la progettualità strategica della scuola, dando conto della presenza di personale esterno 

qualificato (ad esempio docenti o consulenti esterni) per i tre progetti ritenuti più importanti dalla scuola.  

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
L’offerta formativa ha come punto di forza la 
ricchezza delle proposte esplicitate nel POF. Si 
evidenza che la scuola realizza progetti per 
sviluppare competenze digitali e informatiche,  
competenze linguistiche per la certificazione in 
Lingue Straniere (Inglese, spagnolo, francese) 
secondo la classificazione QCER, competenze  
operative aziendali acquisite mediante 
partecipazione ad attività progettuali PON e POR. 
Questo sia in coerenza con le scelte educative 
adottate nel  POF, sia nella ripartizione delle 
risorse economiche nel Programma Annuale. 

Si evidenza una certa debolezza nelle modalità di 
controllo e monitoraggio dei progetti. 
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Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 
La scuola ha definito la missione e le priorità, anche se la loro condivisione nella comunità 

scolastica e con le famiglie e il territorio è da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle 

azioni sono attuati in modo non strutturato. E’ presente una definizione delle responsabilità e 

dei compiti tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari e 

funzionali all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e materiali sono convogliate 

solo parzialmente nel perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto. 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

Formazione 

3.6.a Offerta di formazione per gli insegnanti 

3.6.a.1 Ampiezza dell'offerta di formazione per gli insegnanti                                        
Le scuole hanno facoltà di intraprendere iniziative di formazione e di aggiornamento del personale docente, finanziandole con risorse 

proprie. 

Al fine di esaminare la capacità della scuola di attivare proposte formative per i docenti sono stati elaborati più descrittori, relativi ai 

pƌogetti di foƌŵazioŶe svolti Ŷell͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϯ-14. Il primo di questi considera il numero di progetti formativi realizzati in 

ƌelazioŶe al Ŷuŵeƌo ŵedio di pƌogetti attivati dalle sĐuole paƌteĐipaŶti all͛iŶdagiŶe a livello ŶazioŶale, ƌegioŶale e pƌoviŶciale. 

 

 

 

3.6.a.2 Tipologia degli argomenti della formazione                                                           
Questo descrittore esamina a quali tipologie di argomenti sono riconducibili i progetti di formazione e di aggiornamento degli 

insegnanti realizzati dalla scuola. 
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3.6.a.3 Insegnanti coinvolti nella formazione                                                                    
Il descrittore esprime in forma sintetica la percentuale media di insegnanti coinvolti in ciascun progetto di formazione. Nel caso in cui 

ad esempio una scuola con 100 insegnati ha svolto due progetti di formazione e al primo progetto hanno partecipato 10 insegnanti, al 

secondo 20 insegnanti, la percentuale media di insegnati coinvolti per ciascun progetto sarà del 15%.    Nota: per il calcolo del 

descrittore si utilizzano dati provenienti da fonti diverse. Per questo motivo alcune scuole potrebbero visualizzare una percentuale 

superiore a 100. 

 

                  

 

3.6.a.4 Spesa media per insegnante per la formazione 
Con questo descrittore si esamina la spesa sostenuta dalla scuola per ciascun insegnante in relazione alle attività di formazione e 

aggiornamento realizzate. Il descrittore è calcolato suddividendo le spese complessive per il numero di insegnanti della scuola, non 

solo per quelli effettivamente partecipanti ai corsi di formazione.  

Nota: per il calcolo del descrittore si utilizza il numero di posti per scuola. 
 

 

 

 

3.6.a.5 Numero medio di ore di formazione per insegnante                                             
Questo descrittore, relativo alla formazione e all'aggiornamento professionale dei docenti, presenta il numero di ore di formazione 

potenziali per ciascun insegnante della scuola.  

Il descrittore è calcolato considerando il numero di ore di formazione e suddividendolo per il totale degli insegnanti della scuola, non 

solo quindi su coloro che hanno partecipato alla formazione.                                                                                                                                

Nota: per il calcolo del descrittore si utilizza il numero di posti per scuola. 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

Valorizzazione delle competenze 

Sezione di valutazione 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola, nei limiti delle proprie risorse interne 
disponibili promuove iniziative formative per i 
docenti anche inserite all’interno di progettazione 
con finanziamento con Fondi strutturali (sviluppo 
competenze digitali e in lingua straniera). 

La programmazione della formazione 2014-15 non 
e’ strutturata e viene riportata talvolta all’interno 
del Piano delle attività; inoltre manca un’attività 
strutturata di analisi dei bisogni del personale. 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
 La scuola raccoglie le competenze del personale (es. 

curriculum, esperienze formative, corsi frequentati) solo 
in occasione di selezione per realizzazione di iniziative 
progettuali. Manca una banca dati dedicata. La scuola 
non utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte 
dai docenti per una migliore gestione delle risorse 
umane (es. assegnazione di incarichi, suddivisione del 
personale). Mancano, inoltre, momenti di condivisione 
del lavoro realizzato individualmente. 
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Collaborazione tra insegnanti 

3.6.b Gruppi di lavoro degli insegnanti 

3.6.b.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro                                                    
Per rilevare la collaborazione tra insegnanti sono stati elaborati una serie di descrittori che riguardano la partecipazione degli 

insegnanti a gruppi di lavoro formalizzati su determinati argomenti ritenuti rilevanti per la scuola. 

Il descrittore presenta i gruppi di lavoro attivati dalla scuola in relazione alle tipologie di argomenti e la percentuale di scuole che ha 

formalizzato gruppi di lavoro su quegli argomenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.6.b.2 Varietà degli argomenti per i quali e' stato attivato un gruppo di lavoro             

Il descrittore presenta in modo sintetico la varietà di argomenti per i quali la scuola ha attivato gruppi di lavoro 

formalizzati composti da insegnanti.  

 

 

 

 

3.6.b.3 Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro                                                
Questo descrittore prende in esame la percentuale di insegnanti coinvolti in ciascun gruppo di lavoro rispetto al totale degli 

insegnanti della scuola.  Nota: per il calcolo del descrittore si utilizzano dati provenienti da fonti diverse. Per questo motivo alcune 

scuole potrebbero visualizzare una percentuale superiore a 100.       
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                                                               Sezione di valutazione 

                                                                                           

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di qualità 
sufficiente, anche se incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella scuola sono 
presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti 
che producono è disomogenea e poco condivisa. Sono presenti spazi per la condivisione di 
materiali didattici, anche se la varietà e qualità dei materiali è da incrementare. Lo scambio e 
il confronto professionale tra docenti è presente ma non diffuso (es. riguarda solo alcune 
sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.). 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

Collaborazione con il territorio 

3.7.a Reti di scuole 

3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole                                                                             
UŶo degli stƌuŵeŶti iŶŶovativi iŶtƌodotti dal ‘egolaŵeŶto dell͛autoŶoŵia sĐolastiĐa è la possiďilità delle sĐuole di assoĐiaƌsi in rete 

per il raggiungimento di obiettivi comuni. Per descrivere questo processo complesso sono stati costruiti più descrittori.  Il descrittore di 

seguito presentato descrive la numerosità di reti cui ciascuna scuola partecipa 

 

 

 

 

 

3.7.a.2 Reti di cui la scuola è capofila                                                                            

Questo desĐƌittoƌe pƌeseŶta la fƌeƋueŶza ĐoŶ Đui la sĐuola assuŵe la leadeƌship all͛iŶteƌŶo delle ƌeti ;diveŶeŶdoŶe 
formalmente capofila). Svolgere il compito di capofila di una rete implica sia assunzioni di impegni, sia capacità 

gestionali di un certo rilievo. 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola incentiva la partecipazione dei docenti 
a gruppi di lavoro per tematiche riguardanti 
l'accoglienza, l'orientamento e l'aggiornamento 
annuale del POF. Sono presenti gruppi spontanei 
di lavoro di insegnanti, che producono materiali 
didattici condivisibili tramite piattaforma digitale 
Google Drive. 

Le attività di lavoro comune e condivisione delle "buone 
pratiche" sono limitate ad un gruppo ristretto di docenti. 
Limitate anche la messa in comune di materiali sulla 
piattaforma digitale. 
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3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti                                                               
Il descrittore presenta il grado di apertura delle reti a soggetti diversi dalle scuole, quali amministrazioni locali, università, enti di 

ricerca, autonomie locali o soggetti privati. Se una scuola ha una "Alta apertura" ad enti o altri soggetti, significa che le reti da lei 

formalizzate sono tutte in partnership soggetti esterni.  

 

 

 

 

 

3.7.a.4 Entrata principale di finanziamento delle reti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.7.a.5 Principale motivo di partecipazione alla rete                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 llllll                  

Questo descrittore, di tipo qualitativo, indaga le possibili motivazioni che hanno spinto la scuola ad aderire a una rete. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.7.a.6 Attività prevalente svolta in rete                                                                            
Il descrittore presenta la tipologia di attività concretamente svolte dalle reti. Se una rete si occupa della realizzazione di più attività, 

viene indicata l'attività prevalente svolta nella rete.  
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3.7.b Accordi formalizzati 

3.7.b.1 Varietà dei soggetti con cui la scuola stipula accordi                                
Le scuole hanno la possibilità di stringere accordi con soggetti esterni per la realizzazione di un’ampia gamma di attività, 
che vanno dalla formazione del personale a convenzioni per l’utilizzo degli spazi, da consulenze su temi specifici a interventi 
didattici. La varietà dei soggetti con cui ciascuna scuola stipula accordi rappresenta un indicatore di processo relativamente 

al coinvolgimento del territorio nella vita scolastica. In "Bassa varietà" rientrano ad esempio le scuole che hanno stipulato 

accordi con uno o due tipologie di soggetti, mentre in "Alta varietà" confluiscono le scuole che hanno attivato accordi con 

più di otto tipologie di soggetti.  

 

 

 

 

 

3.7.b.2 Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi                                       
E͛ iŶteƌessaŶte ĐoŶosĐeƌe la tipologia di soggetti ĐoŶ Đui la sĐuola stipula aĐĐoƌdi ;es. assoĐiazioŶi, uŶiveƌsità, eŶti loĐali). 

L͛iŶdiĐatoƌe illustƌa iŶ ŵodo aŶalitiĐo la peƌĐeŶtuale di scuole a livello nazionale, regionale e provinciale che ha attivato 

accordi per ciascuna tipologia di soggetti. 

 

 

 

 

 

 

 

3.7.c Raccordo scuola - territorio 

3.7.c.1 Gruppi di lavoro composti da insegnanti e rappresentanti del territorio     
Uno dei descrittori scelti per valutare la capacità della scuola di collaborare con il territorio in cui è inserita è la presenza di 

gruppi di lavoro formalizzati allargati al territorio, ovvero di gruppi di lavoro composti sia da insegnanti della scuola sia da 

soggetti extrascolastici (ad esempio operatori delle ASL o degli Enti Locali). Il descrittore permette di riflettere sull'effettiva 

presenza di questi gruppi nella scuola. 
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3.7.d Raccordo scuola e lavoro 

3.7.d.1 Presenza di stage 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.7.d.2 Presenza di collegamenti e inserimenti nel mondo del lavoro                  
Per comprendente in che misura le scuole secondarie di secondo grado stiano offrendo la possibilità ai propri studenti di 

svolgere dei periodi di apprendimento in situazione lavorativa, sono stati elaborati due descrittori. 

Il primo descrittore dà conto della presenza di convenzioni stipulate tra scuola e imprese, associazioni o altri soggetti per 

l'inserimento degli studenti in percorsi di alternanza scuola-lavoro.  

Il secondo descrittore presenta la percentuale di studenti della scuola coinvolti nei percorsi di alternanza scuola lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 
Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

La scuola da anni è impegnata a tessere e consolidare 
i rapporti con il territorio secondo il principio di 
sussidiarietà ed è ben inserita nel contesto territoriale. 
In una rete la scuola è capofila  e ciò risulta superiore 
alla media regionale. Di recente è stato istituito un 
gruppo di lavoro misto di insegnanti ed esponenti di 
categorie professionali del territorio. La scuola, al 
contrario della gran parte delle altre scuole sia sul 
piano nazionale che regionale, ha attivato nell'ultimo 
anno alcuni stage ai quali hanno partecipato una 
buona parte degli allievi del triennio. 

Bassa partecipazione a reti ma in linea con la  media 
regionale. Le reti alle quali si partecipa non sono aperte 
ad enti ed associazioni e ciò colloca la scuola a livelli 
molto bassi rispetto ai dati regionali e nazionali che 
vedono un'alta apertura delle reti. Le reti alle quali si 
partecipa hanno un più basso livello di finanziamento 
esterno rispetto alla media delle altre reti. Sono pochi i 
soggetti esterni con i quali sussiste un accordo 
formalizzato. Il comitato tecnico scientifico, a 
composizione mista, non è ancora del tutto operativo 
essendosi riunito poche volte. 
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Coinvolgimento delle famiglie 

3.7.e Partecipazione formale dei genitori 

3.7.e.1 Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto                                         Il 
Il descrittore esamina il dato della partecipazione formale dei genitori alle ultime elezioni del Consiglio di Istituto, in relazione al 

numero di genitori aventi diritto (due per ciascuno studente). 

 

 

3.7.f Partecipazione informale dei genitori 

3.7.f.1 Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attività della scuola                         
La partecipazione informale dei genitori alle attività della scuola - secondo il punto di vista della scuola stessa - è rilevata in relazione 

a tre aspetti: partecipazione ai colloqui con gli insegnanti, collaborazione alla realizzazione di attività, partecipazione a iniziative 

organizzate dalla scuola. Le risposte fornite sono state sintetizzate nel descrittore seguente, che presenta quattro livelli di 

partecipazione dei genitori (basso, medio - basso, medio - alto, alto).  

 

 

 

 

3.7.g Partecipazione finanziaria dei genitori 

3.7.g.1 Versamento dei contributi volontari da parte delle famiglie                              
Molte scuole richiedono un contributo economico alle famiglie, che può essere motivato con la necessità di contribuire al mantenimento di 

attività speĐifiĐhe ;teĐŶologiĐhe o laďoƌatoƌialiͿ, peƌ l͛attivazioŶe dei pƌogetti peƌ l͛aŵpliaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵativa, o aŶĐoƌa peƌ l͛aĐƋuisto 
di materiale necessario alle attività didattiche. La partecipazione finanziaria si concretizza in una quota annua individuale di contributi 

facoltativi che i genitori di ciascuno studente versano alla scuola, solitamente ad inizio anno scolastico.  

Il desĐƌittoƌe illustƌa l͛aŵŵoŶtaƌe ŵedio dei ĐoŶtƌiďuiti veƌsati alla sĐuola peƌ ĐiasĐuŶo studeŶte. 

 

 

3.7.h Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 

3.7.h.1 Azioni della scuola per coinvolgere i genitori                                        LLLL  
Questo desĐƌittoƌe tieŶe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe ƋuaŶto spesso la sĐuola Ŷell͛aƌĐo dell͛aŶŶo ƌealizza azioŶi Đhe haŶŶo lo sĐopo di coinvolgere i genitori 

(incontri, invio di note informative, inviti a manifestazioni scolastiche come feste, premiazioni, ecc.).  

Le risposte fornite sono state sintetizzate fornendo quattro livelli di coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola: basso, medio - basso, 

medio - alto e alto. 
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                 Sezione di valutazione 

 

Rubrica di valutazione  

Su una scala di valori che va da 1 a 7 : 1-2 Situazione molto critica; 3-4 Con qualche criticità; 5-6 Situazione positiva; 7 Situazione eccellente 

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. La scuola da anni è 
impegnata a tessere e consolidare i rapporti con il territorio secondo il principio di 
sussidiarietà ed è ben inserita nel contesto territoriale. Le collaborazioni attivate sono 
integrate in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti di 
confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. La 
scuola  propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola cerca di coinvolgere i 
genitori a partecipare alle sue iniziative, anche se sono da migliorare le modalità di ascolto e 
collaborazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 
La scuola svolge diverse azioni per coinvolgere i 
genitori(riunioni periodiche, patto di 
corresponsabilità etc.). 

La percentuale dei genitori che partecipa alle 
elezioni degli organi collegiali è bassa ma ciò è in 
linea con i dati regionali e nazionali. Bassa è anche 
la percentuale dei genitori che contribuisce 
volontariamente alle spese della scuola, 
soprattutto in riferimento ai dati nazionali e 
regionali. Ciò è con ogni probabilità da connettere 
alla situazione di grave crisi che vive il territorio 
locale. Complessivamente il grado di 
coinvolgimento risulta tuttora inferiore al dato 
regionale e nazionale. 
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Individuazione delle Priorità 

 

Priorità e Traguardi 

Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attraverso l'azione di 

miglioramento. . Si suggerisce di 

specificare quale delle quattro aree degli Esiti si intenda affrontare (Risultati scolastici, Risultati nelle prove standardizzate 

nazionali, Competenze chiave e di cittadinanza, Risultati a distanza) e di articolare all'interno quali priorità si intendano 

perseguire (es. Diminuzione dell'abbandono scolastico; Riduzione della variabilità fra le classi; Sviluppo delle competenze sociali 

degli studenti di secondaria di I grado, ecc.). Si suggerisce di individuare un numero limitato di priorità (1 o 2) all'interno di una o 

due aree degli Esiti degli studenti. I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche. Si 

tratta di risultati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle priorità e 

rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. 

. Essi pertanto sono riferiti alle aree degli Esiti degli studenti (es. in relazione alla 

priorità strategica "Diminuzione dell'abbandono scolastico", il traguardo di lungo periodo può essere definito come "Rientrare 

Ŷella ŵedia di aďďaŶdoŶi proviŶĐiali e preĐisaŵeŶte portare gli aďďaŶdoŶi dell’istituto eŶtro il ϭϬ%"). E' opportuŶo evideŶziare 

che per la definizione del traguardo che si intende raggiungere non è sempre necessario indicare una percentuale, ma una 

tendenza costituita da traguardi di riferimento a cui la scuola mira per migliorare, ovvero alle scuole o alle situazioni con cui è 

opportuno confrontarsi per migliorare. 

 

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi) 
Dall’analisi degli esiti degli scrutini di fine anno risulta una netta differenza tra le percentuali di ammessi alle classi 
successive dell’Istituto ed i vari benchmark di riferimento. Questo è valido per tutti gli anni del corso (dal primo al 
quarto anno). Risulta altresì critico il dato relativo ai risultati degli esami di Stato in quanto la percentuale di 
studenti che conseguono una votazione rientrante nella fascia di voto massimo (91-100) è nettamente inferiore al 
benchmark provinciale, regionale e ancor più nazionale. 

 

 

 

 

 

 

ESITI DEGLI STUDENTI 
DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' 
(max 150 caratteri spazi inclusi) 

DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 
(max 150 caratteri spazi inclusi) 

1) Risultati scolastici Aumentare il numero degli ammessi 
alla classe successiva (senza 
debito).  

Portare le percentuali degli ammessi 
alle classi successive almeno in 
linea al benchmark provinciale. 

Aumentare il numero degli alunni 
con votazioni alte agli esami di 
Stato 

Portare le percentuali dei diplomati 
con voto di fascia max (91-100) 
almeno in linea al benchmark 
provinciale.  

2) Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Migliorare i livelli di apprendimento 
in matematica. 

Portare il punteggio medio della 
prova Invalsi di matematica almeno 
al livello di quello regionale. 
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Obiettivi di processo 

Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire concretamente per 

raggiungere le priorità strategiche individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve 

periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo. Si suggerisce di indicare l'area o le aree di 

processo su cui si intende intervenire e descrivere gli obiettivi che la scuola si prefigge di raggiungere a conclusione 

del prossimo anno scolastico (es. Promuovere una figura di docente tutor per supportare gli studenti in difficoltà del 

primo anno dell'indirizzo linguistico nella scuola secondaria di II grado; Individuare criteri di formazione delle classi 

che garantiscano equi-eterogeneità; Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per la matematica nella 

scuola primaria; Ridurre gli episodi di esclusione e i fenomeni di bullismo nella scuola secondaria di I grado; ecc.). 

 

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità                    
(max 1500 caratteri spazi inclusi) 

La curvatura del curricolo dovrebbe avere un impatto positivo sul successo scolastico degli alunni. Anche gli altri 
obiettivi di processo dell’area 1 dovrebbero portare ad un miglioramento in tal senso. Per migliorare i risultati 
delle prove Invalsi, e non solo, bisognerà realizzare la progettazione per competenze a partire dalle classi del 
1°biennio. Le risorse del fondo d’Istituto andranno indirizzate in tal senso e dovranno essere concentrate su pochi 
progetti qualificanti. Occorrerà altresì favorire ulteriormente una maggiore integrazione con il tessuto produttivo 
presente sul territorio. Per realizzare al meglio tutto questo è indispensabile la valorizzazione delle risorse umane 
con la condivisioni tra i docenti delle “best practices”  

 

AREA DI PROCESSO 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO (max 150 caratteri 

spazi inclusi) 

 

Curricolo e offerta 
formativa 

Articolare meglio il curricolo curvandolo al contesto, ai livelli e alle esigenze 
degli studenti. 

Graduale introduzione della progettazione per competenze a cominciare 
dal primo biennio. 
Individuare criteri di formazione delle classi che garantiscano equi-
eterogeneità 

Ambiente di apprendimento Individuare modalità orarie di lezione più adeguate alle esigenze degli 
alunni 
Individuare e diffondere iniziative didattiche innovative 
Somministrare prove strutturate periodiche per classi parallele 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

Concentrare il fondo d’istituto su pochi progetti prioritari 

Sviluppo e valorizzazione 
risorse umane 

Formare il personale docente su curricolo e metodologie didattiche 
Incentivare gruppi di lavoro su criteri comuni di valutazione degli studenti 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

Incentivare la presenza di collegamenti ed inserimenti nel mondo del 
lavoro 
Creare iniziative per un maggior coinvolgimento dei genitori 
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